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1 dicembre 2020 
 
     
 Convocata la Giunta, presieduta dalla Sindaca Chiara APPENDINO, sono presenti, oltre 
la Vicesindaca Sonia SCHELLINO, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente, per giustificati motivi, l’Assessore Alberto SACCO. 
 
 
 
 
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mario SPOTO. 
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Proposta dell'Assessora Di Martino.    
 

L’emergenza COVID-19 ha generato uno scenario sociale inedito e imprevisto 
imponendo nuove modalità di vita e di relazione a tutte e tutti, con maggiore incidenza sui 
minori, esponendoli a un distanziamento innaturale rispetto ai pari età, sia in ambito scolastico 
che extrascolastico.  
Il conseguente lockdown è stato un rilevatore di disuguaglianze economiche, sociali e culturali 
e con un aumento delle situazioni di fragilità e di povertà educativa.  

Il “Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in 
tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020-2021”, nel 
seguito sinteticamente definito “Piano scuola 2020-2021”, ha individuato negli Enti Locali, 
insieme alle istituzioni educative e culturali, le realtà per incentivare la sottoscrizione di 
specifici accordi quali “Patti Educativi di Comunità”.   

Dal testo integrale del Piano Scuola 2020-2021: «Tra sussidiarietà e corresponsabilità 
educativa […] per la più ampia realizzazione del servizio scolastico nelle condizioni del 
presente scenario, gli Enti locali, le istituzioni pubbliche e private variamente operanti sul 
territorio, le realtà del Terzo settore e le scuole possono sottoscrivere specifici accordi, quali 
“Patti educativi di comunità” (...) Dando così attuazione a quei principi e valori costituzionali, 
per i quali tutte le componenti della Repubblica sono impegnate nell’assicurare la realizzazione 
dell’istruzione e dell’educazione, e fortificando l’alleanza educativa, civile e sociale di cui le 
istituzioni scolastiche sono interpreti necessari, ma non unici. I “Patti” danno applicazione ai 
principi costituzionali di solidarietà (articolo 2), comunanza di interessi (articolo 43) e 
sussidiarietà orizzontale (articolo 118, comma 4), per irrobustire alleanze educative, civili e 
sociali di cui la scuola è il perno, ma non l’unico attore. Mediante i “Patti di comunità”, le 
scuole possono avvalersi del capitale sociale espresso da realtà differenziate presenti sul 
territorio - culturali, educative, artistiche, ricreative, sportive, parti sociali, produttive, terzo 
settore - arricchendosi in tal modo dal punto di vista formativo ed educativo».  
 In un periodo così difficile, segnato dalla pandemia mondiale, la scuola deve ancor di più 
rappresentare non solo un luogo di formazione ma anche una risorsa per l’aggregazione e la 
socializzazione. Per chi crede nella scuola come un luogo di costruzione culturale e di nuove 
idee e progetti, questa crisi impone di pensare a nuove forme di fare scuola e a dar vita alla 
sperimentazione di metodologie innovative. Educatrici, educatori, insegnanti sono stati 
chiamati, ancor di più, ad adottare forme di ascolto attivo, a porre cura e attenzione alle 
fragilità, a recuperare scompensi che riguardano anche gli apprendimenti, a rinnovare il loro 
modo di insegnare, facendo tesoro delle tecnologie messe in campo durante il lockdown. 
 Il mese di settembre si è prefigurato come un appuntamento molto atteso dal mondo della 
scuola, e la Divisione Servizi Educativi e ITER (Istituzione Torinese per una Educazione 
Responsabile), hanno raccolto i bisogni delle scuole per quanto riguarda le esigenze didattiche 
e formative. Successivamente, è stata organizzata la Conferenza dei Servizi presieduta 
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dall’Assessora all’Istruzione. L’incontro “Verso i Patti educativi di comunità – Sotto la 
mascherina” che si è svolto il 24 settembre, ha permesso di far conoscere i bisogni delle scuole 
in riferimento alle attività didattiche integrative al curricolo e di proseguire il dialogo instaurato 
nei mesi precedenti in cui si è potuta raccogliere le disponibilità di spazi e arredi da parte di 
Enti, Istituzioni Culturali e Associazioni oltre alle attività didattiche o di formazione da 
proporre al mondo della scuola. 
 La Conferenza dei Servizi ha rappresentato un momento di riflessione e di confronto sulle 
attività didattiche e formative da poter proporre alle scuole e ai docenti e sulle metodologie da 
adottare per rendere l'anno scolastico 2020- 2021 un anno da ricordare non solo per le azioni di 
prevenzione alla diffusione del coronavirus, finalizzate a garantire la sicurezza sanitaria ma 
anche per aver vissuto delle esperienze formative importanti e significative. 
 L’intera comunità educante della Città, intesa come insieme di portatori di interesse della 
scuola e del territorio, si è riunita e ha dato piena disponibilità per cercare le strategie più idonee 
per attivare percorsi didattici su varie tematiche, come ad esempio l’educazione alla 
cittadinanza, l’educazione digitale, l’educazione alla sostenibilità ambientale, i linguaggi 
espressivi, ecc. 
 Per la preparazione del documento quadro “Patti educativi di Comunità” si è costituito un 
gruppo di lavoro composto da rappresentanti dell’Assessorato all’Istruzione, Università di 
Torino, Politecnico di Torino, INDIRE, Ufficio Scolastico regionale – ambito di Torino per 
definire i contenuti a cui potersi riferire per la definizione dei successivi Patti Educativi di 
Comunità da sottoscrivere tra scuole e istituzioni educative ed enti culturali presenti sul 
territorio. 
Il documento quadro è stato condiviso con la Commissione attività didattiche e innovazione 
della Conferenza Cittadina delle Autonomie Scolastiche.   

Occorre ora procedere alla sua approvazione e all’individuazione dell’organismo che farà 
da propulsore e facilitatore dell’intero percorso. A questo proposito all’interno dell’Assessorato 
all’Istruzione è stata individuata l’Istituzione Torinese per una educazione Responsabile - ITER 
proprio per il ruolo di governance che ha assunto negli ultimi anni e che si sta rafforzando nei 
confronti dei diversi attori del sistema educativo e formativo locale. Nel percorso per la 
sottoscrizione dei Patti educativi di comunità ITER può promuovere la condivisione di intenti 
e di valori tra le diverse Istituzioni educative e culturali, facilitare il coinvolgimento delle 
strutture territoriali interessate a sottoscrivere i Patti, favorire la costruzione di una rete  stabile 
tra i soggetti coinvolti.    

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
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sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
1) di approvare per le motivazioni espresse in premessa che qui integralmente si richiamano, 

il documento quadro “Patti educativi di Comunità della Città di Torino”, allegato alla 
presente per farne parte integrante (all. 1); 

2) di individuare ITER, Istituzione Torinese per un'Educazione Responsabile, come 
soggetto che farà da propulsore e facilitatore nel percorso verso la sottoscrizione dei 
successivi Patti educativi di Comunità tra le Istituzioni scolastiche e gli Enti culturali del 
territorio; 

3) di confermare la Commissione attività didattiche e innovazione della Conferenza 
Cittadina delle Autonomie Scolastiche quale sede deputata al dialogo e al confronto utile 
nell’ambito del percorso per la sottoscrizione dei Patti Educativi di Comunità; 

4) di dichiarare che il presente provvedimento non rientra tra le disposizioni in materia di 
valutazione dell’impatto economico dettate dalla circolare del 19 dicembre 2012 
prot. n. 16298, in applicazione alla deliberazione della Giunta Comunale del 
16 ottobre 2012 (mecc. 2012 05288/128) (all. 2); 

5) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.    

 
 

 
L’Assessora all’Istruzione 

e all’Edilizia Scolastica 
Antonietta Di Martino 

 
 

Il Direttore  
Giuseppe Nota 
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Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 

 
Il Dirigente dell’Area 

Enrico Bayma 
 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

p. Il Direttore Finanziario 
La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 
 

Verbale n. 72 firmato in originale: 
 

   LA SINDACA             IL SEGRETARIO GENERALE 
Chiara Appendino         Mario Spoto 
___________________________________________________________________________ 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 4 dicembre 2020 al 18 dicembre 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 14 dicembre 2020. 
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Indirizzo – Via Bazzi, 4 10152 Torino - tel. +39.011.442.7426 - fax +39.011.442.7490 
e-mail: cinzio.tolomei@comune.torino.it 


 


 
 
 
OGGETTO: DELIBERAZIONE “  I PATTI EDUCATIVI DI COMUNITÁ DELLA CITTÁ DI 


TORINO: APPROVAZIONE DOCUMENTO QUADRO.   


 
 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 mecc. n. 05288/128; 
 
Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 
ottobre 2012, prot. N. 13884; 
 
Vista la circolare  dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 19 
dicembre 2012, prot. N. 16298; 
 
Effettuate le valutazioni ritenute necessarie; 
  
Si dichiara che il provvedimento richiamato all’oggetto non rientra tra quelli indicati 
nell’art. 2 delle disposizioni approvate con determinazione n. 59 (mecc. n. 2012 
45155/066) datata 17 dicembre 2012 del Direttore Generale in materia di preventiva 
valutazione dell’impatto economico delle nuove realizzazioni che comportano futuri 
oneri, diretti o indiretti, a carico della Città 
 
 
 
 
 


IL DIRIGENTE 
Dott. Enrico BAYMA 
Firmato in originale 








All. n. 1 


 


DOCUMENTO QUADRO “PATTO EDUCATIVO DI COMUNITÁ” DELLA CITTÁ DI TORINO 


Premessa  


a. Le misure di accompagnamento della Città di Torino  


L’Assessorato all’Istruzione della Città di Torino attraverso la Conferenza dei Servizi ha incontrato 


il 24 settembre il mondo della scuola e i diversi attori del sistema formativo della città. L’incontro 


“Verso i Patti Educativi di Comunità Sotto la Mascherina: altri modi di fare scuola svelati 


dall’emergenza sanitaria” ha consentito di avviare un percorso finalizzato alla stesura dei Patti 


Educativi di Comunità, attraverso la condivisione di intenti e di valori, il coinvolgimento delle 


strutture territoriali, la costruzione di una rete stabile tra i diversi soggetti che aderiscono, la 


generazione di nuove proposte e modalità educative che emergeranno dal lavoro comune e 


dall’incontro della domanda e dell’offerta. Un elenco di spunti che ovviamente potrà e dovrà 


essere integrato e declinato in proposte concrete di lavoro con il supporto di tutti coloro che sono 


interessati.  


Il Piano Scuola del 26 giugno del Ministero dell’Istruzione ha dedicato un paragrafo al ruolo delle 


comunità territoriali nella ripresa delle attività scolastiche e ha invitato enti locali, scuole, 


istituzioni pubbliche e private a promuovere la sottoscrizione di Patti Educativi di comunità. Il 


documento MIUR ha evidenziato come i “Patti” diano applicazione ai principi costituzionali di 


solidarietà (articolo 2), comunanza di interessi (articolo 43) e sussidiarietà orizzontale (articolo 


118, comma 4), per irrobustire alleanze educative, civili e sociali di cui la scuola è il perno ma non 


l’unico attore.  


Mediante i “Patti di comunità”, le scuole possono avvalersi del capitale sociale espresso da realtà 


differenziate presenti sul territorio - culturali, educative, artistiche, ricreative, sportive, sociali, 


produttive, del terzo settore - arricchendosi in tal modo dal punto di vista formativo ed educativo. 


Certamente l’alleanza con il territorio, il fare scuola fuori della scuola, o il territorio come aula 


didattica decentrata non sono concetti nuovi ma fanno parte della tradizione pedagogica. Così 


come l’utilizzo di esperti all’interno delle aule scolastiche per progetti curricolari o di ampliamento 


dell’offerta formativa. Concetti che però si vestono oggi di nuovi stimoli se faremo in modo che i 


Patti costituiscano occasioni di costruzione di comunità e anche di prossimità fra istituzioni e 


cittadini, e realizzino un potente fattore di innovazione e inclusione sociale e culturale in un 


momento storico dove invece l’isolamento e il distanziamento, pur necessari, rischiano di avere un 


impatto negativo sotto diversi fronti.  


b. I valori condivisi  


La Città di Torino nel documento “Torino 2030 - resiliente e sostenibile” e con l'adozione del 


nuovo Regolamento sui "Beni Comuni Urbani", evidenzia quanto siano importanti i principi della 


condivisione, partecipazione, cura e accessibilità con tutte e tutti i cittadini che abitano una 


comunità per una visione e uno sviluppo di città democratica e inclusiva.  


La Città di Torino, tramite l'assessorato all'istruzione, è dal 1990 Città Educativa e dal 2016 Città 


Unesco Learning City, in questa dimensione è maturata una forte esperienza di lavoro con il 







sistema educativo locale, che nel tempo ha prodotto numerose forme di "patti" orientati a 


sostenere il protagonismo delle comunità educanti in progetti di adozione del bene comune 


scuola. Azioni sviluppate anche attraverso l'esplorazione e la conoscenza delle relazioni fisiche e 


sociali con il sistema territoriale di riferimento e degli di spazi di vita quotidiani, a partire proprio 


dalle strutture scolastiche e dal loro contesto urbano. 


Inoltre, ITER- L’istituzione Torinese per una Educazione Responsabile della Città di Torino, ha nella 


sua mission creare sinergia e rete tra il mondo della scuola e le diverse realtà educative presenti 


sul territorio  tramite progetti oramai consolidati come ad esempio, il catalogo dell’offerta 


formativa Crescere in Città, Bambine e bambini all’Università, incontri e iniziative come Torino 


Porte Aperte o il Festival dell’Educazione.     


Questo lavoro di accompagnamento e di facilitazione alla creazione di reti attive sul territorio ora 


viene messo a disposizione per un processo di definizione dei "patti educativi di comunità", 


all'interno di dinamiche ora fortemente mutate per l'emergenza che tutti stiamo attraversando, 


convinti di quanto sia fondamentale attivare tutti gli anticorpi educativi e culturali per superare le 


sfide future che ci attendono. 


 


Il ruolo del territorio  


L’attuale situazione di emergenza sanitaria ha avuto, ha e avrà effetti importanti su famiglie, 


bambini e ragazzi che hanno subito un’improvvisa interruzione o una forte riduzione dei servizi 


essenziali di tipo educativo, formativo, ricreativo e sociale, primo fra tutti la scuola. Pur toccando 


trasversalmente tutti i minori, la chiusura prolungata delle scuole e dei servizi rivolti a bambini, 


ragazzi e giovani, ha di fatto incrementato le distanze, andando a segnare soprattutto i soggetti 


più fragili (alunni con una frequenza altalenante già prima del lockdown, bambini stranieri, minori 


con nuclei familiari a rischio, soggetti che vivono in ambienti svantaggiati, ecc…).  


D’altra parte, la condizione di emergenza ha consentito di sviluppare reti di soggetti, ha stimolato 


riflessioni educative, ha consentito di scoprire risorse già presenti, ma poco sfruttate (come 


strategie didattiche e di cura educativa, che si avvalgono delle tecnologie).  


Da quanto emerso si possono generare progetti originali che non solo contribuiscano a contrastare 


a breve e medio termine gli effetti sulle famiglie e sui soggetti in via di sviluppo dell’emergenza 


sanitaria, ma anche capaci di costituire “opportunità nuove” per il futuro.  


Risulta dunque importante far fruttare le esperienze di questi mesi e convergere come “comunità 


educante” in azioni forti, adeguate al periodo che stiamo vivendo.  


In tale prospettiva i patti educativi di comunità, chiamando alla partecipazione le istituzioni, il 


mondo del volontariato, del Terzo settore e le comunità, rappresentano un modello virtuoso 


d’azione che, pur collocandosi in un momento emergenziale, possono configurarsi come percorsi 


di più ampia e consolidata prospettiva.  


Obiettivi  


- Individuare, sulla base di rilevazioni attente e mirate, i bisogni educativi, culturali, psico-


fisici e sociali emergenti nella popolazione scolastica di riferimento, nonché i bisogni 


formativi degli adulti di riferimento (educatrici, educatori, insegnanti, ecc.). 







- Evidenziare le situazioni specifiche di povertà educativa, incrementate dalla chiusura delle 


scuole e dei servizi educativi. 


- Sollecitare nel territorio proposte di intervento congiunte e/o complementari tra più enti, 


mirate a far fronte alle necessità emergenti. 


-  Attuare gli interventi selezionati.  


- Valutare l’efficacia degli interventi attuati.  


Criteri di qualità delle azioni 


Le azioni congiunte intendono rispondere ad alcuni criteri di qualità: 


- Focalizzazione sui bisogni educativi, culturali, psico-fisici e sociali emergenti (in stretta 


connessione con rilevazioni sistematiche). 


- Sostenibilità delle azioni anche dopo l’emergenza sanitaria (creazione di un “bene che 


rimane”). 


- Innovazione e originalità degli interventi. 


- Inclusione  


- Messa in rete di più soggetti o complementarietà degli interventi 


- Valorizzazione delle risorse digitali 


 


Ruolo dell’Università di Torino 


L’università può mettere a disposizione la sua expertise in vari settori (es. DaD; sostegno scolastico 


ed educativo di minori a rischio; outdoor education; interventi di sostegno per la prima infanzia 


rivolti a famiglie, bambini ed educatori; educazione e formazione nelle diverse discipline; 


orientamento universitario; valorizzazione dei beni culturali; promozione della cultura della 


sicurezza e delle soft skill correlate), con il coinvolgimento di singoli docenti o di team di ricerca. 


L’Università può altresì collaborare nelle rilevazioni sistematiche dei bisogni educativi, formativi, 


sociali e psico-fisici emergenti e nel valutare l’efficacia di alcune iniziative rilevanti.  


 


Ruolo di INDIRE 


Indire può condividere e valorizzare le esperienze di sostegno dei “patti educativi territoriali” 


realizzati nei piccoli centri e nei territori nazionali. Mettere a disposizione gli strumenti webinar 


realizzati durante la pandemia per la formazione dei docenti sulle tematiche della didattica a 


distanza e digitale, nonché il ciclo di webinar “A scuola di prossimità: Idee, esperienze e strumenti 


per un’alleanza educativa tra scuola e territorio”. 


Indire si rende disponibile a coprogettare con le realtà territoriali Media workshop, ovvero 


percorsi online che includono proposte di attività laboratoriali, finalizzati ad esplicitare le modalità 


e le tecniche di realizzazione delle attività didattiche e laboratoriali online e l’ideazione di Kit 







didattici, che possono essere utilizzati a scuola o a casa dagli alunni sulla base delle indicazioni 


fornite dagli esperti. 


Indire può interagire con i partner degli accordi nella rilevazione dei bisogni formativi e nella 


valutazione dell’efficacia delle iniziative intraprese. 


Indire si rende disponibile a partecipare alle iniziative di ricerca e sperimentazione territoriale in 


relazione agli ambiti di indagine attivati nell’ente. 


Indire può infine valorizzare le iniziative attuate su scala nazionale in un percorso di progressivo 


confronto e messa a sistema delle iniziative. 


 


Ruolo del Politecnico di Torino 


Il Politecnico di Torino può mettere a disposizione le sue competenze multidisciplinari 


condividendo le abilità dei singoli docenti o di specifici gruppi di ricerca e apportando il proprio 


contributo su temi quali la comunicazione e il design dei servizi, l’interpretazione dello spazio (sia 


fisico sia virtuale), l’identificazione sistemi innovativi utili sia per la fruizione dei beni culturali sia 


per il sostegno di nuove forme di socialità, ecc.  


Inoltre, potrà essere fornito il supporto per la costruzione di una metodologia interpretativa 


replicabile finalizzata alla mappatura dei servizi (attivi e latenti) e il tracciamento delle traiettorie 


delle connessioni potenziali tra le specifiche realtà scolastiche e i loro sistemi, fisici e virtuali, di 


riferimento. 


 


Ruolo della Città di Torino 


- fornire unitarietà di visione ad un progetto organizzativo, pedagogico e didattico legato anche 


alle specificità e alle opportunità territoriali. 


- sostenere le autonomie scolastiche nella costruzione di collaborazioni con i soggetti territoriali 


che possano concorrere all’arricchimento dell’offerta educativa, individuando finalità, ruoli e 


compiti di ciascuno sulla base delle risorse disponibili.  


- sottoscrizione dei Patti Educativi ai sensi del Piano scuola del Ministero Istruzione del 26 giugno 


2020.   


 


Ruolo dell’Ufficio Scolastico Regionale – Ambito di Torino 


Nel rispetto delle scelte delle singole autonomie scolastiche, dettate da specifiche esigenze 


territoriali ed educative, nonché in conformità al Piano scuola 2020-2021: 


 


- fornire supporto alle istituzioni scolastiche del territorio in relazione alle seguenti aree 


d’intervento: educazione alla cittadinanza, educazione ambientale e alla sostenibilità ed 


educazione digitale; 


 







- diffondere nelle comunità educanti iniziative informative e formative volte a valorizzare il ruolo 


di una scuola inclusiva e aperta al territorio e alla società civile, nell’ottica di costruire una 


cittadinanza attiva e partecipata e di contrastare la dispersione scolastica; 


 


- fornire supporto e consulenza tecnica e giuridica alle istituzioni scolastiche nella costruzione dei 


Patti e nell’organizzazione ordinata degli spazi e dei tempi esterni alla scuola. 


 


Esempi di proposte per Patti Educativi tra Scuole e le realtà educative del territorio  


A partire dagli obiettivi e dai criteri di qualità del “Patto Educativo di Comunità della Città”, le 


scuole e le realtà del territorio possono co-progettare singolarmente o organizzate in rete di 


scuole dei Patti Educativi su tematiche specifiche.    


A titolo di esempio, si riportano alcune proposte:    


1) Realizzazione di percorsi formativi per docenti e studenti e realizzazione di prodotti 


digitali per arricchire la didattica d’aula o per l’utilizzo a distanza su varie tematiche. 


2) Formazione di operatori museali digitali, ovvero di figure in grado di trasformare i percorsi 


di didattica museale in presenza in percorsi a distanza, adatti alle esigenze attuali delle 


scuole, ma risorse preziose per la valorizzazione dei beni culturali e le connesse attività 


educative. 


3) Formazione degli operatori per la didattica digitale nell’extrascuola. Non solo gli 


insegnanti, ma anche gli educatori nell’attuale condizione di emergenza sanitaria hanno 


dovuto “reinventare” il loro lavoro, fatto di prossimità e vicinanza per poter continuare a 


sostenere bambini, ragazzi, famiglie, anziani, soggetti con disabilità, ecc. Una formazione 


dedicata consentirebbe loro di arricchire gli strumenti di intervento, utili non solo in questa 


condizione.  


4) Formazione di figure di ludotecari digitali, capaci di animare bambini e ragazzi a distanza, 


utilizzando gli strumenti digitali.  


5) Interventi di orientamento specialistici coprogettati, che vedano più soggetti congiunti 


per raggiungere anche a distanza gli studenti.  


6) Realizzazione di interventi specifici per le fasce più deboli della popolazione scolastica (es. 


interventi di didattica a distanza coprogettati da insegnanti, educatrici ed educatori per 


sostenere gli alunni denominati “fragili” che per ragioni di salute non possono frequentare 


la scuola in questa condizione). 


Le attività potranno essere distribuite su più fasi partendo dagli interventi più immediatamente 


finalizzati a rispondere ai bisogni dei cittadini e delle cittadine. Nelle fasi successive sarà possibile 


intervenire su aspetti quali ad esempio la ridefinizione del concetto di comunità nella sua 


declinazione digitale. Tale ridefinizione è necessaria per comprendere i nuovi territori dell’agire 


sociale ed educativo, ma soprattutto per essere in grado di adattare il più possibile le risposte alle 


esigenze delle diverse realtà digitali. 
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